
vitatrentina - 05/10/2025 Pagina : 13

Ottobre 2, 2025 11:30 am (GMT +2:00) Powered by TECNAVIA

5 ottobre 2025 13

L’EVEN
TO

illustrato a tanti altri pellegrini (alla 
fine le presenze saranno quasi 250) 
la chiesa giubilare e i suoi richiami 
storici e attuali. “Ci avete offerto un 
bel segno di unità, qui portate i tanti 
vostri carismi, ma vivete la stessa 
fraternità - ha detto con riconoscenza 
l’arcivescovo Tisi alle aggregazioni 
laicali coordinate da Chiara Bertolini, 
presidende della Consulta diocesana 
dei Laici: “È stata un’occasione 
importante per camminare insieme e 
per contribuire, ogni realtà in modo 
diverso, alla realizzazione di questo 
incontro giubilare”. 

LE ASSOCIAZIONI  
PRESENTI
Erano rappresentati gruppi di  ADIM 
(Alleanza Dives in Misericordia), 
Unione Diocesana Sacristi, Comunione 
e Liberazione, Focolarini, UCIIM, AIMC, 
Associazione Via Pacis, Rinnovamento 
dello Spirito, Incontro Matrimoniale, 
Ordine Francescano Secolare, UCSI e 
Neocatecumenali. 
“All’origine del carisma specifico di 
ogni movimento e realtà ecclesiale c’è 
la tensione evangelica alla fraternità, 
al riconoscimento del volto dell’altro, 
al vedere nel fratello un tesoro per la 
propria vita”, ha sottolineato Tisi che, 
con la preghiera di Raoul Follereau, ha 
chiesto a Dio di “non permetterci mai 
di essere felici da soli” ed ha messo in 
guardia dal farsi prendere dall’attivismo 
e dalle “opere di Dio”, invece che “cercare 
Dio”. “Anche la Chiesa deve riflettere sul 

tema della ricchezza e della povertà – ha 
detto poi commentando la parabola del 
Vangelo domenicale – perchè “rischia 
di abbruttirsi se si concentra solo nella 
gestione delle grandi strutture o degli 
investimenti, perdendo di vista i volti dei 
poveri”.

L’INVOCAZIONE  
DELLO SPIRITO
La celebrazione della Messa alle 15 ha 
visto gli oltre 200 presenti raccogliersi 
sotto il tendone nel prato della 
Comparsa, mentre la pioggia offriva una 
colonna sonora alternativa alle chitarre 
dell’inedito coro interassociativo. 
Durante le preghiere dei fedeli è 
risuonata con insistenza anche la 
preghiera allo Spirito Santo perchè 

SABATO GIUBILEO DELLE AGGREGAZIONI LAICALI TRENTINE 

Un gesto di unità 
a piedi fino in Piné

U ltimi giorni di iscrizioni, fino al 6 ottobre, 
per i corsi dell’Istituto  Superiore di Scien-

ze Religiose Romano Guardini di Trento – affi-
liato alla Facoltà teologica del Triveneto – che 
ha vissuto mercoledì 24 settembre la Messa i-
naugurale in Seminario alla presenza dell’arci-
vescovo Lauro Tisi. 
Dal direttore dell’ISSR, il biblista don Stefa-
no Zeni, è arrivato l’auspicio per studenti - so-
no 102 ad oggi gli iscritti tra ordinari e udito-
ri - e i 43 docenti a lavorare insieme, per “al-
largare gli orizzonti del sapere, consapevo-
li che fede e ragione devono poter dialogare”.  

“Il nostro Istituto – ha aggiunto – non è solo 
un luogo di lezione ma un ‘tempo’, un’occasio-
ne, un’opportunità per stare insieme e cresce-
re reciprocamente sotto il profilo culturale, u-
mano e cristiano”. L’Arcivescovo ha raccolto il 
“prezioso riferimento al tempo” per declinar-
lo nell’attualità: “mentre la storia umana – ha 
fatto notare don Lauro – sembra deflagrare 
in storia di morte, noi sappiamo che questo è 
tempo di salvezza e di vita, se ci lasciamo illu-
minare dallo Spirito Santo”. Un filo conduttore 
ripreso da monsignor Tisi nell’omelia, davan-
ti alla comunità accademica. Nel commentare 

il racconto evangelico dell’in-
vio da parte di Gesù dei primi 
discepoli, don Lauro ha detto: 
“Quei discepoli siamo noi! Sia-
mo chiamati ad essere baluar-
do di speranza grazie alla Spe-
ranza che è Cristo!”. “Vivete lo 
studio come tempo di grazia, sfruttatelo fino in 
fondo nel confronto tra voi, in clima fraterno” 
è stato il suo invito agli allievi: “Come ai disce-
poli  è chiesto anche a noi di camminare leg-
geri, senza borsa, né bisaccia, armati di Parola 
di Dio e della contemplazione di Cristo. Grazie 

a voi che ap-
profondite il 
mistero, per 
aiutare a spe-
rare”. 
Per informa-
zioni sui corsi 

del nuovo anno e sulle modalità per iscriversi 
anche come uditori (senza dover sostenere e-
sami) si può contattare la Segreteria dell’Isti-
tuto dal lunedì al giovedì dalle 14.30 alle 18;  
tel. 0461/912.007;  segreteria.issr@diocesi-
tn.it  

LA MESSA CON L’ARCIVESCOVO E GLI STUDENTI: ISCRIZIONI ANCORA APERTE

“Guardini”: anno accademico e “tempo di grazia”

Udi Diego Andreatta

U na cinquantina di 
camminatori - tanti 
giovani, guidati da 
Giovanni Job ma anche 

alcuni papà e alcune mamme - sono 
arrivati  puntuali sabato scorso  alle 
6 del mattino in una piazza Duomo 
deserta e piovosa, ben motivati 
a  rinnovare l’antico gesto dei 
pellegrini che un tempo salivano 
all’alba  dalla Cattedrale verso 
la Madonna di Piné. Ed il meteo 
inclemente li ha accompagnati 
nella prima sosta mariana al 
Santuario delle Laste e, lungo la 
strada dei Crozi, fino alla Pieve 
di Maria Assunta a Civezzano.  
Inzuppati dalla pioggia, hanno 
poi ritrovato qualche sprazzo di 
sole, senza mai perdere la gioia di 
riconoscersi - grazie al Giubileo 
-  “pellegrini di speranza” in 
compagnia di tanti rappresentanti 
di altre associazioni e movimenti 
laicali . E a mezzogiorno, come 
previsto, hanno varcato la Porta 
Santa   del Santuario nel quale  il 
rettore don Piero Rattin ha poi 

quest’iniziativa promossa insieme possa 
favorire la comunione fra movimenti 
e associazioni nel loro servizio alla 
Chiesa locale e alla missione. Per tutta 
la giornata in molti si sono accostati al 
sacramento della Riconciliazione, grazie 
alla disponibilità di don Livio Bosetti 
e don Carlo Moser, sempre presenti in 
queste occasioni alla Comparsa. 

DISTANTI  
DALLE PAROLE DI ODIO
Al termine dell’Eucaristia, concelebrata 
anche da don Giorgio Maffei, don 
Olivo Rocchetti e da don Piero Rattin, 
l’Arcivescovo ha invitato ad una 
preghiera per la pace in queste “giornate 
tremende”. A proposito ha stigmatizzato 
il fatto che “un leader mondiale nei giorni 
scorsi si sia vantato di odiare e abbia 
presentato l’odio come sua identità – ha 
detto riferendosi al presidente Trump – . 
Come cristiani dobbiamo prendere le 
distanze da queste parole, non possiamo 
assuefarci a questi linguaggi di odio che 
sono stati riproposti dai media più volte 
durante la settimana”, ha concluso 
mons. Tisi.
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La salita a piedi verso Piné  
e la Messa alla Comparsa

L’Anno Santo, con i suoi eventi pro-
mossi a livello locale e internazio-
nale a Roma,  è un’occasione spe-

ciale per tutti i fedeli, un’opportunità 
per rinvigorire la fede e per riflettere sul 
senso del proprio vivere in tutti i campi.
AIMC e UCIIM del Trentino, le sezioni 
delle realtà diocesane di maestri e in-
segnanti medi cattolici (informazioni 
presso la sede in via S. Croce, 63 a Tren-
to oppure tel. 349 1300431) sottoline-
ano in una nota  che “il mondo educa-
tivo è in prima fila nell’intento di pro-
muovere la spiritualità dei giovani e trae ispirazione dai 
messaggi dell’Anno giubilare, tanto più in un’epoca stori-
ca così difficile, dominata da rischi di pensiero unico, dal 
diffondersi capillare di modelli neoliberisti, che sempre 
più spesso calpestano l’essere umano e i suoi diritti a fa-
vore degli interessi di pochi.  In luglio c’è stato il Giubileo 
degli insegnanti, non molto conosciuto nella nostra Pro-
vincia, ma negli ultimi giorni di ottobre (dal 27 ottobre al 
primo  novembre 2025) avrà luogo a Roma il Giubileo del 
Mondo Educativo, organizzato dal Dicastero per la Cultura 
e l’Educazione che interpella tutti noi, soprattutto coloro 
che si dedicano professionalmente al compito educativo”.

Sono previsti incontri di Papa Leo-
ne XIV con esponenti del mondo del-
la scuola e dell’università, anche con 
gli studenti.  Venerdì 31 ottobre, al-
le ore 110, nell’Aula Paolo VI in Vati-
cano, il Papa incontrerà gli educato-
ri e, in seguito, ci sarà il passaggio del-
la Porta Santa.  Sabato primo  novem-
bre, alle  10, nella Basilica di San Pie-
tro celebrerà l’Eucaristia. I partecipan-
ti sono invitati a riflettere insieme sul-
le sfide dell’educazione, sull’importan-
za delle figure educative per lo sviluppo 

dei/lle discenti e della loro identità. Venerdì 31 ottobre, 
dalle 9 alle 18, le Corsie Sistine di Santo Spirito in Sas-
sia ospiteranno un’originale proposta: un viaggio immer-
sivo artistico e culturale sul senso dell’educare. (https://
www.dce.va/it/eventi/2025/giubileo-dello-mondo-edu-
cativo.html).
Il Giubileo è dedicato alla speranza, proprio in tempi bur-
rascosi. La speranza richiede impegno per fare in modo 
che il futuro possa essere migliore contro ogni tentazione 
di rassegnarsi e di abbassare la guardia, tentazione che 
sarebbe pericolosa principalmente in campo educativo.

AIMC e UCIIM trentine

UNA NOTA DI AIMC E UCIIM SULL’EVENTO DI FINE OTTOBRE

Verso il Giubileo degli educatori
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